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SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

– vista la Convenzione delle Nazioni Unite del 1979 sull'eliminazione di tutte le forme di 
discriminazione contro le donne (CEDAW),

– vista la sua risoluzione del 3 febbraio 20091 sulla non discriminazione in base al sesso e la 
solidarietà tra le generazioni,

A. considerando che la dimensione specifica di genere che caratterizza le relazioni tra 
generazioni deve essere presa in considerazione, 

B. considerando che, nel quadro degli ambiziosi obiettivi di occupazione contenuti nella 
strategia UE 2020, si prevede di innalzare al 75%, entro il 2020, il tasso di occupazione 
delle donne e degli uomini di età compresa fra i 20 e i 64 anni, affrontando al contempo 
una sfida demografica, 

C. considerando che in tempi di evoluzione demografica il ruolo dei genitori assume 
particolare rilevanza, dal momento che entrambi sono indispensabili sia in quanto 
lavoratori sia in qualità di (co-)madri e padri e che il rischio di questa doppia 
responsabilità che pesa unicamente sulle madri deve essere evitato,

D. considerando che i cambiamenti demografici hanno un notevole impatto sulla vita 
personale e lavorativa delle persone, soprattutto delle donne, mentre la scarsità di servizi, i 
bassi livelli contributivi, il lento e difficile inserimento nel mercato del lavoro regolare, la 
lunga permanenza in occupazioni precarie e a termine e i sostegni insufficienti alle 
giovani coppie sono tra le ragioni che inducono i giovani a posporre nel tempo la 
creazione di un nucleo familiare e la nascita di figli,

E. considerando che le donne vivono più a lungo degli uomini e rappresentano una quota 
crescente della popolazione più anziana,

F. considerando che negli Stati membri e nelle regioni dotati di sistemi di protezione sociale 
efficaci, flessibili e articolati la natalità è più elevata, pur con elevati livelli di occupazione 
femminile, 

G. considerando che, in ogni paese europeo, sono carenti le professionalità artigiane fra le 
nuove generazioni mentre è sottovalutata l'esperienza e la competenza degli anziani, con il 
rischio di estinzione di arti e mestieri, soprattutto di quelli più storicamente femminili, 

1. chiede di prestare particolare attenzione alla prospettiva di genere nell'affrontare la sfida 
demografica e la questione della solidarietà, dal momento che le relazioni di genere 
scandiscono l'intero ciclo della vita, dalla nascita alla vecchiaia, incidendo sull'accesso 
alle risorse e alle opportunità e modellando le strategie di vita in ogni sua fase;

1 GU C 67 E del 12.3.2010, pag. 31.
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2. reputa necessario che la solidarietà tra generazioni, con particolare riferimento alla 
dimensione di genere, venga promossa mediante mirate politiche fiscali, interventi per 
l'età attiva, politiche abitative e la creazione di reti integrate di servizi per l'infanzia, le 
persone anziane, le persone disabili e non autosufficienti, valutandone l'impatto sulla 
conciliazione tra vita professionale, familiare e personale;

3. sottolinea la necessità di affrontare il divario retributivo tra donne e uomini (attualmente 
del 17% nell'UE a 27), che causa redditi inferiori a partire dalla nascita del primo figlio e 
finisce per determinare pensioni più basse, nonché un alto tasso di povertà tra le donne più 
anziane;

4. sottolinea l'importanza di un sistema di sicurezza sociale su base individuale e di diritti 
alla pensione che riconoscano l'attività di assistenza non retribuita;

5. osserva che è possibile conciliare vita professionale e famigliare solo grazie a una più 
equa ripartizione tra uomini e donne delle prestazioni di assistenza non remunerate e se 
alle famiglie sono forniti servizi di assistenza accessibili e di buona qualità; invita pertanto 
gli Stati membri a garantire servizi accessibili, poco onerosi, flessibili e di alta qualità e 
segnatamente l'accesso a strutture di custodia dell'infanzia, con l'obiettivo di coprire il 
50% delle esigenze di assistenza ai bambini fino a 3 anni e il 100% dell'assistenza ai 
bambini di età compresa tra 3 e 6 anni; esorta inoltre gli Stati membri a migliorare 
l'accesso all'assistenza per le altre persone a carico e a introdurre disposizioni adeguate per 
i congedi di entrambi i genitori;

6. riconosce la necessità di intervenire per migliorare i trattamenti riferiti non solo al 
congedo di maternità, ma anche a quello di paternità e ai congedi parentali per padri 
lavoratori;

7. è consapevole che le donne in età avanzata presenti sul mercato del lavoro sono spesso 
vittime di discriminazione diretta o indiretta e multipla, una situazione che deve essere 
opportunamente affrontata;

8. chiede di promuovere il volontariato prestato dalle donne pensionate e anziane 
valorizzandone le conoscenze professionali;

9. riconosce il ruolo essenziale svolto dalle donne in età avanzata che prestano assistenza, le 
cui capacità sono spesso sottovalutate e che possono contribuire a conciliare meglio vita 
lavorativa e famigliare;

10. chiede un maggior coinvolgimento delle donne di tutte le età nei programmi di formazione 
permanente;

11. chiede all'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere di monitorare e analizzare le 
relazioni tra generazioni, basandosi su indicatori per genere e fascia d'età;

12. chiede che vengano riconosciuti incentivi ai giovani e agli anziani che intendono creare 
un'impresa fra generazioni;

13. chiede alla Commissione e agli Stati membri di riconsiderare i sistemi previdenziali in cui 
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permangono consistenti differenziali nei livelli pensionistici tra uomini e donne, e di 
esaminare la possibilità di introdurre fattori correttivi che tengano conto della 
discontinuità della prestazione contributiva collegata alla precarietà lavorativa e alle 
esigenze della maternità;

14. ritiene che i servizi di assistenza a domicilio per le persone anziane possano essere 
promossi e organizzati incentivando forme di lavoro autonomo e cooperativo, in 
convenzione con le autonomie locali e attraverso l'erogazione di voucher specifici alle 
famiglie;

15. sottolinea che – per affrontare il digital divide, che interessa in modo diffuso le donne, in 
particolare in età avanzata, e che è causa di esclusione lavorativa e sociale – è possibile 
ricorrere ad iniziative sperimentali di alfabetizzazione tecnologica organizzate dalle 
scuole.
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